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Il problema
non è solo
la fuga
dei cervelli
di Max Bergami

Molti giovani italiani scelgo
no di andare all'estero. La
denatalità minaccia la

sopravvivenza della nostra econo
mia, del nostro welfare e della
nostra società. La vita media,
fortunatamente, si allunga e gli
anziani aumentano di numero,
ma le risorse per assicurare a tutti i
servizi necessari scarseggiano. Per
la prima volta dalla Seconda
guerra mondiale, i giovani non
possono guardare al futuro con la
certezza che sarà migliore del
passato, come invece accadeva ai
Boomers e alle generazioni imme
diatamente successive. Il Rappor
to Annuale dell'Istat 2025 confer
ma questi fatti che tuttavia non
sono novità ma problemi che
affondano le radici nei lustri
passati. La situazione è grave e, se
non si troveremo rapidamente
soluzioni, già nel 2028 la domanda
di lavoro sarà superiore all'offerta
per oltre un milione di posti, con
conseguenze potenzialmente
disastrose per l'economia.

A fronte di questo scenario,
purtroppo anche gli interventi a
favore della natalità e della fami
glia non consentono di evitare la
crisi perché hanno effetti molto
differiti e più contenuti che in

passato. Non che non sia una
strada da percorrere, un obiettivo
sacrosanto, ma non basta. Al di là
dei cervelli in fuga, è il saldo mi
gratorio dei giovani (1834), nega
tivo per oltre 350.000 unità in tre
anni, il dato veramente preoccu
pante. I giovani lasciano l'Italia e
non tornano. Se la motivazione è
l'anticipazione di future emozioni
positive, rischiamo di diventare
un paese depresso. Inoltre, l'etero
geneità territoriale peggiora la
situazione: mentre alcune regioni
guidano il gruppo di testa dell'in
novazione europea, altre scivola
no inesorabilmente in basso.

Per raddrizzare la nave, è
indispensabile mettere l'attrattivi
tà dell'Italia in cima alla agenda, al
fine di attrarre nuovi talenti inter
nazionali e far ritornare i giovani
italiani che hanno fatto un'espe
rienza all'estero. Infatti, l'obiettivo
non è evitare che i giovani partano,
quanto creare le condizioni perché
ritornino; un percorso internazio
nale, non solo per i cosiddetti
"cervelli", ma per tutti i giovani,
rappresenta un'opportunità di
crescita individuale e della società,
nella misura in cui non si traduca
in un'emigrazione definitiva.

Le cose da fare, anche se sfidan

ti, sono semplici. Primo, serve
aumentare i salari reali dei giovani
che lavorano in Italia. Da qui non si
scappa. Secondo, è indispensabile
affrontare il problema della casa
che in Italia pesa sullo stipendio
dei giovani molto più di quanto
avvenga all'estero, a parità di
professione. È naturale che restare
in Italia significhi spesso rinuncia
re all'autonomia dalla famiglia di
origine o a una vita dignitosa.
Terzo, favorire la nascita di nuove
imprese. Una nuova ondata di
imprenditorialità, che peraltro
mostra segnali di vivacità, può
portare la crescita e l'entusiasmo
necessari a incrementare l'attratti
vità dell'Italia. Queste sono condi
zioni che devono esser accompa
gnate da interventi specifici per il
rientro degli italiani e per l'attra
zione di talenti dall'estero: nel
primo caso, potenziando gli stru
menti fiscali, anche al fine di
abbattere i differenziali salariali
con il mercato del lavoro interna
zionale, e nell'altro lavorando sulle
leve di integrazione sociale. Per
ricostruire l'attrattività del Paese è
necessario scrivere, con il contri
buto di tutti, una nuova grande
storia che consenta di sognare.
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